Intervento del segretario generale SLC cgil Puglia 
“Il subdolo accusatore si avvicina, sorride a fior di labbra, ma in cuor suo porta odia, di soppiatto arrota i denti, si morde le labbra, nutre collera in segreto, rappresentando con volto ilare una triste e luttuosa tragedia”. Queste parole di Luciano, un pungente descrittore delle miserie morali dell’uomo, volgetele al femminile e sembreranno perfette per rievocare le immagini di Pina Picierno che in tv ha detto un paio di insulti che nemmeno i fascisti sarebbero capaci di pronunciare.

La calunniatrice ‘di area renziana’ Pina Picierno, volendo adulare chi l’ha spedita al Parlamento Europeo (immeritatamente) ha mostrato un livore che alimenterà la discordia a sinistra, invece di rafforzare l’unità come dovrebbe fare una ‘onorevole’ del PD.

La Picierno dovrà rendere conto di tutte le parole ingiuste che ha pronunciato, nel frattempo impari la distinzione tra ‘falso’ e ‘finto’. Così volendo offendere qualche milione di connazionali onesti, ella dimostri almeno di conoscere bene la lingua italiana.
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